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Segue decreto n. _

IL PRESIDENTE fN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Comiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

OGGETTO: L.R. n. 412003 - R.R. n. 212007 - Attuazione delle disposizioni di cui al Decreto del
Commissario ad Acta n. U00359 del 30.10.2014 concernente "Direnive per l'adeguamemo delle
procedure di conferma dell'autorizzazione dell'attività sanitaria e di accreditamento istituzionale:'

IL PRESIDENTE IN QUALlTA' DI COM111lSSAR/O AD ACTA

VISTI:
~ lo Statuto della Regione Lazio;
~ la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modifiche ed integrazioni;
~ la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con la quale il Presidente della

Regione Lazio è stato nominato Commissario ad Acta per la realizzazione degli obiettivi di
risanamento finanziario previsti nel piano di rientro dai disavanzi regionali nel settore sanitario;

- la delibera dd Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2013 con la quale il Dot1. Renato Boui è
stato nominato 5ub commissario per l'altuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del SSR della
Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella prcdisposizione dei
provvedimenti da assumere in esecuzione dell'incarico commissariale, ai sensi della deliberazione
del Consiglio dei Ministri del21 marzo 2013;

- il Decreto Legislativo n. 502 dcI 30 dicembre 1992 e successive modificazioni ed integrazioni;
- la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4, e successive modifiche c intcgrazioni;
- l'art. I, co. 796, letto s) c t), legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifiche e integrazioni;
~ il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2, e successive modifiche e integrazioni;
~ la Deljberazione di Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: "Approvazione del

Piano di RienJro per la sottoscrizione dell'Accordo tra Staro e Regione Lazio ai sensi de/J'art.I.
comma 180, delta Legge 3111200.J ";

- la Deliberazione di Giunta Regionale n.149 del 6 marlO 2007 avente ad oggetto "Prestl d'allo
dell'Accordo Slalo Regione Lazio ai sensi dell'art. I, comma 180, del/a legge 11. 31J1200.J,
sottoscritto il 28febbraio 2007. Approvazione del Piano di Rientro ";

- il Regolamento Regionale 13 novembre 2007, n.13;
~ il nuovo Patto per la Salute sancito dalla Conferenza Stato - Regioni e Provincie Autonome di

Trento c Bolzano del 3 dicembre 2009 c, in particolare, l'alt. 13, comma 14;
- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0087 dci 18.12.2009 avcnte ad oggetto "Apprumzione

Piano Sanitario Regionale (PSR) 2010 - 2012";
~ la Legge Regionale lO Agosto 2010, n. 3, e successive modifiche ed integrazioni;
~ il Decreto del Commissario ad Acta n. U0017/20\0 concernente ;'Auo ricognitivo di cui al Decreto

Commissariale U0096/2009. Piano dei fabbisogni assistenziali per la Regione Lazio ai sensi
dell"art. 2, comma L lettera a), n. I della L.R. n. 412003";

- il Decreto del Conunissario ad Acta n. U0082 del 30 settembre 2010 concernente "Chiarimenti,
integrazion.ì e modifiche al Piano Sanitario Regionale 2010 - 2012 di cui al Decreto del
Commissario ad Acta n. 87/2009";

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del IO novembre 2010 concernente "Approvazione
dei Requisiti minimi autoriuativi per l'esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie"
"Requisiti uheriori per l'accredilamento";

~ l'art. 2. commi dal 13 al 17, della Legge regionale 24 dicembre 20 IO. n. 9:
- il Decreto del Commissario ad Acta n. VOl13 del 31.12.2010 che approva i Programmi Operativi

2011-2012;
~ il Decreto del Commissario ad Acta n. UOl09 del 31 dicembre 2010 concernente "Atto ricognitivo

ex art. art. l, comma 22, Legge Regionale IO Agosto 2010, n. 3 e s.m.i";
~ il Decreto del Commissario ad Acta V0007 del 3 febbraio 2011 concernente "Tennini c: modalità
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Segue decreto n. _

IL PRESIDENTE IN QUALiTA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del2i mm·zo 20) 3)

per la presentazione della documentazione attestante il possesso dei requisili dichiarali ai tini del
procedimento di accreditamento istituzionale defmitivo";

• il Decreto del Commissario ad Acta n. UOOOS del IO febbraio 2011 che modifica c integra il
Decreto del Commissario ad Acta V0090120 1O;

-la legge regionale 22 aprile 2011. Il.6 c, in particolare, l'art. l, comma 12;
- la Legge Regionale 13 agosto 2011, n. 12 e, in particolare, l'art. I, commi dal23 a 125;
- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0013 del 23 marzo 2011 concernente "Procedimento di

accreditamen[Q definitivo strutture sanitarie e socio sanitarie private. Regolamentazione e verifica
requisiti";

- il Decreto del Commissario ad Acta Il. U00426 del 4/10/2013 concernente "Procedura di conferma
dell'autorizzazione all'esercizio e di accreditamento istituzionale definitivo di strutture sanitarie e
socio-sanitarie private. Regolamentazione conclusiva";

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00480 del 6.12.2013 concernenle "Approvazione
programmi operativi" per gli anni 2013-2015;

-la legge 27 febbraio 2014, ll. 15 di conversione, con modificazione, del decreto legge 31.12.2013, Il.

150 "Proroga di termini previsti da disposizioni legislative'· c, in parlicolare, l'art. 7, comma Ibis, il
quale, nel modilicare l'art. L comma 796, lettera t), della legge 27.12.2006, n. 296 dispone che "le
regioni provvedono ad adottare provvedimenti fmalizzati a garantire che dal 31 ottobre 2014
cessino gli accreditamenti provvisori di tutte le altre strutture sanitarie e socio sanitarie, nonché
degli stabilimenti termali come individuati dalla legge 24 ottobre 2000, n. 323, non confermati
dagli accreditamenti definitivi di cui all'articolo 8-quater, comma l, del decreto legislativo n. 502
del 1992. Qualora le regioni non provvedano ai cilali adempimenti entro il 31 ottobre 2014, il
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle fmanze, e sentito il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, nomina il
Presidente della regione o aitro soggetto commissalio ad acta ai fini dell'adozione dei predetti
provvedimenti.";
il Decreto del Commissario ad Acta n. U00359 del 30.10.2014 concernente "Direttive per
l'adeguamento delle procedure di conferma dell'autorizzazione dell'attività sanitaria e di
accreditamento istituzionale."

CONsmERATO che le disposizioni di cui al predetto DCA n. U00359 del 30.10.2014 si applicano
alle strutture (istituzioni sanitarie privare) che, a seguito dell'attestato di non confomlità rilasciato
dalle Aziende Sanitarie competenti, sono state o saranno destinatarie del provvedimento di
sospensione dell'autorizzazione all'esercizio e di accreditamento iSliluzionale definilivo;

\'lSTO, in particolare, il comma I, dell'art. 6, dell'allegato "1" al predetto DCA n. U00359 del
30.10.2014 il quale dispone ehe "Quanto previsto nel presenre provvedimenlo si applica (I (l/Ili i
procedimenti di sospensione del1 'autorizzazione già adoI1ati o in corso di adozione ai sensi della
L.R. n. 4/2003 e de! R.R. n. 2/2007 e ss.lnm.ii. ";

ACCERTATO che alla data del presente provvedimento le strutture destinatane del provvedimento
di sospensione dell'autorizzazione e dell'accreditamento deftnitivo istituzionale, alle quali si
applicano le disposizioni di cui al predetto DCA n. U00359 del 30.10.2014, risultano essere Il.7 così
distinte:
a) n. 3 strutture per le quali, a seguito di rilascio da parte della AUSL competente dell'attestato di

non conformità, è stalo adottato e notificato il relativo provvedimento di sospensione
dell'autorizzazione e dell'accreditamento definitivo istituzionale e, precisamente:
-la Casa di Cura Ancelle Francescane del Buon Pastore (DCA n. U00294 del 24.9.2014);
- la Casa di Cura San Feliciano (DCA n. U00353 del 30.10.2014);
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IL PRESIDENTE lN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

- la Casa di Cura Santa Famiglia (DCA n. U00355 del 30.10.2014);
b) n. 4 strutture per le quali, a seguito di rilascio da parte della AUSL competente dell'attestato di

non conronniuì, è in fase di completamento ['iter approvativo del provvedimento di sospensione
dell'autori7..zazione e dell'accreditamel1lo definitivo istituzionale C, precisamente:
~ ['Ospedale San Carlo di Nancy;
-['Istituto Dermopatico dell'Immacolata "IDI rRCCS'o;
- l'Ospedale San Pietro Fatebenefratelli;
- l'Istituto Leollarda Vaccari;

RITENUTO, nelle more della conclusione dell'iter previsto dal predetto DCA n. U00359 dci
30.10.2014, di:
l) sospendere l'efficacia dei provvedimenti amministrativi riferiti alle n. 3 strulture per le quali è

stato già adottato e notificato il relativo provvedimento di sospensione dell'autorizzazione e
dell'accreditamento definitivo istituzionale e, in particolare, del:
- DCA n. U00294 del 24.9.2014 riferito alla Casa di Cura Ancelle Francescane del Buon

PaslOre;
- DCA n. U00353 del 30.10.2014 riferito alla Casa di Cura San Feliciano;
- DCA n. U00355 deI30.IQ.2014 riferito alla Casa di Cura Santa Famiglia.
l predetti provvedimenti saranno successivamente rifonnulati a conclusione degli esiti delle
verifiche risll!lanti dall'atto ricognitivo che sara adottato entro il termine massimo del 15
novembre 2014;

2) sospendere i procedimenti amministrativi riferiti alle n. 4 stmtture per le qualj è in fase di
completamento l'iter approvativo del provvedimento di sospensione dell'autorizzazione e
dell'accreditamento definitivo iSlituzionale c, in particolare, quelli relativi a:
- Ospedale San Carlo di Nancy;
-Istituto Dcnnopatico deU'lmmacolata "lDIIRCCS";
- Ospedale San Pietro Fatebenefratelli;
- Istituto Leonarda Vaccari;
r predetti procedimenti amministrativi saranno conclusi al termine degli esiti delle verifiche
risultanti dall'auo ricognitivo che sarà adottato entro il termine massimo del 15 novembre 2014
con l'approvazione del provvedimento amministrativo comprensivo degli esiti delle verifiche
effettuate;

DECRETA

per le motivazioni in premessa riportate, che si intendono integralmente richiamate:

l) di sospendere l'efficacia dei provvedimenti amministrativi riguardanti le n. 3 strutture per le
quali è stato già adottalo e notificato il relativo provvedimento di sospensione
dell'autorizzazione e dell'accreditamento definitivo istituzionale e, in particolare, dei:
- DCA n. U00294 del 24.9.2014 riferito alla Casa di Cura Ancelle Francescane del Buon

Pastore;
- DCA n. UOO353 del 30.10.2014 riferito alla Casa di Cura San Feliciano;
- DCA n. UOO355 del 30.10.2014 riferito alla Casa di Cura Santa Famiglia.
1 predetti provvedimenti saranno successivamente rifOlmulati a conclusione degli esiti delle
verifiche risultanti dall'ano ricognitivo che sarà adoUato entro il termine massimo del 15
novembre 2014;
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IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei MiniSlri de/2i marzo 2013)

2) di sospendere i procedimenti amministrativi riguardanti le 11. 4 strutture per le quali è in fase di
completamento l'iter approvativo del provvedimento di sospensione dell'autorizzazione e
dell'accreditamento definitivo istituzionale c, in particolare, quelli relativi a:
- Ospedale San Carlo di Nancy;
- Istituto Dennopatico dell'Immacolata "IDIIRCCS";
- Ospedale San Pietro Fatcbenerratelli;
- Istituto Leonarda Vaccari;
J predetti procedimenti amministrativi saranno cOllclusi al tennine degli esiti delle verifiche
risultanti dall'atto ricognitivo che sarà adottato entro il termine massimo dci 15 novembre 2014
con l'approvazione del provvedimento amministrativo contenente gli esili delle verifiche
e[Tettuate;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il tennine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica.
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